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De Piccoli definisce «intollerabili» i
continui disservizi di Trenitalia ed
avverte della necessità
d'intervenire in maniera strutturale
per far fronte alla grave crisi che
colpisce la società. Quindi punta il
dito contro i ritardi del sistema
ferroviario metropolitano regionale.

TRASPORTO AEREO

De Piccoli appoggia l'integrazione
tra lo scalo trevigiano e quello
veneziano, operazione a suo dire
indispensabile per garantire la
sopravvivenza del Canova in vista
del piano di riorganizzazione del
sistema aeroportuale oggi allo
studio del Ministero dei Trasporti.

S. Agostino dott. Cal-
zavara via S. Agosti-
n o , 5 7 - T e l .
0422546370. 24 ore

Il viceministro boccia il progetto di
liberalizzazione della A27
presentato ieri dalla Margherita:
troppe difficoltà nella
trasformazione dell'arteria, oltre
alla resistenza di Autostrade spa.
Giudizio negativo sul sistema
viario, promosso il Terraglio Est

«Disservizi intollerabili»

Comune 04226581
Provincia 04226565
Regione 0422582278
Prefettura 0422592411
Questura 0422577111
Polizia stradale
 0422314111
Polizia municipale
 0422658340
Guardia medica
 0422405100
Ospedale
Ca’ Foncello 04223221
Ospedale
San Camillo 04224281
Provveditorato
 042242971
Emergenza infanzia
 114

TREVISO — Il tourbillon di po-
lemiche su AerTre? «Inutile. L'inte-
grazione è indispensabile ed indi-
scutibile». La nuova aerostazio-
ne? «Bella ma attenzione: i numeri
dello scalo trevigiano sono instabi-
li». Il piano della Margherita per la
A27? «Irrealizzabile». Il vicemini-
stro ai Trasporti Cesare De Picco-
li, a Treviso per un convegno sulle
infrastrutture in provincia, spon-
sorizza il ruolo guida di Save,
spiazza i compagni di coalizione e
punge la Lega Nord: In oltre dieci
anni di governo non è stata fatta
una sola strada nuova. A dispetto
della crescita, economica e dun-
que anche di traffico, si continua a
viaggiare su arterie degli anni ’50.

AERTRE — Sul futuro
del Canova De Piccoli
non ha dubbi: «L'inte-
grazione tra Treviso e
Venezia è scontata, se
si vuol far sopravvive-
re lo scalo trevigiano
non ci sono alternati-
ve. Il futuro sarà la cre-
azione di due macro-
poli aeroportuali: Ve-
nezia, Treviso e Ron-
chi dei Legionari per
la parte orientale, Ve-
rona e Brescia per
quella occidentale.
Non capisco tutte que-
ste polemiche, in fin
dei conti Save detiene
già oggi il 45 per cento
di AerTre». Quindi
una stoccata a Confar-
tigianato ed Ascom:
«Non sempre chi gui-
da un'azienda ha com-
petenza per parlare di
aeroporti». E sulla ri-
capitalizzazione: «La Lega dice di
volere il rafforzamento dell'asse
Venezia-Treviso ma allora perché
non si è presentata all'assemblea
dei soci? Per fare un aeroporto di
seconda categoria non basta una
bella aerostazione, bisogna fare in-
vestimenti e stabilizzare i risulta-
ti. E quelli di Treviso sono molto
instabili perché legati all'anda-
mento di Ryanair che opera su un
mercato, quello low cost, in cui
non c'è mai nulla di certo».

AUTOSTRADE - Il viceministro ha poi
annunciato la futura realizzazione
del lotto 29 della A28 («A maggio
saranno aggiudicati i lavori») e
l'imminente consegna del proget-
to definitivo della variante di Pian-

zano, atteso per fine mese. Quindi,
a sorpresa, ha bocciato senza ap-
pello il piano varato dalla Marghe-
rita per la A27: «Già nel 1988, quan-
do ero vicesindaco di Venezia, ten-
tammo di liberalizzare il tratto Me-
stre-Treviso Nord. Dopo un lungo
lavoro ci fu concesso di arrivare fi-
no a Mogliano. Mi pare quindi che
il progetto studiato dal creativo in-
gegner Borsoi abbia poche possibi-
lità di trovare attuazione, specie
dopo il recente scontro tra il mini-
stro Di Pietro ed Autostrade. E
poi insomma, Autostrade ha una
concessione fino al 2038, il che si-
gnifica che ha un diritto e non glie-
lo si può contestare».

GRANDI ARTERIE - De Piccoli ha salu-
tato con favore l'accor-
do sottoscritto giove-
dì in Provincia: «E' sta-
to un risultato impor-
tante, finalmente an-
che il Comune di Ca-
sier ha dato il suo con-
senso e questo per-
metterà di proseguire
l'iter per la costruzio-
ne di un'arteria che, in-
sieme al casello ovest
tra Mogliano e Zero
Branco, sarà priorita-
ria per il perfetto fun-
zionamento del Pas-
sante. Capisco le per-
plessità delle popola-
zioni, e cercheremo di
dare loro una risposta
con adeguate contro-
misure, ma vedrete,
Passante ed opere
complementari daran-
no nuovo respiro a tut-
to il sistema viario di
Marca». Categorico

sulla Pedemontana: «E' il fallimen-
to della politica infrastrutturale le-
ghista, stendiamo un velo pietoso.
Nel 1998 il governo D'Alema stan-
ziò 300 milioni di euro per il tratto
Spresiano-Rocchette. Oggi, dopo
5 anni di governo della destra sia-
mo ancora alla fase progettuale».

FERROVIE - Infine, poche parole sui
continui disagi per i pendolari:
«La crisi strutturale di Trenitalia
non può giustificare i reiterati dis-
servizi. Non è più tollerabile che
l'incidente di un treno mandi in
tilt tutta la rete, urgono soluzioni
radicali. Purtroppo, scontiamo an-
che i ritardi del sistema metropoli-
tano ferroviario regionale».

Marco Bonet

«Aeroporto unico, fidatevi di Venezia»

Atterraggio di emergenza

SUSEGANA — A Ponte della Priula è caccia al misterioso
giocatore del «Gratta&Vinci» da 5 euro che gliene ha fruttati
500.000. «Ormai è un cliente perso, ha detto che si ricorderà di noi,
ma probabilmente non lo vedremo più», dicono i fratelli Saverio e
Davide Samogin, che col padre Italo gestiscono la ricevitoria della
fortuna. Fra i 55 e i 60 anni d’età, brizzolato, forse residente fuori
paese, l’uomo si è fatto consegnare un tagliando a caso. «Ma
quando l’ho staccato - racconta uno dei titolari - mi è caduto per
terra e per raccoglierlo mi sono pure preso una botta in testa.
Dovevo capirlo subito che era un foglietto speciale. Beato lui».

UNDICI VOLI CANCELLATI AL CANOVA

La linea del governo
sui grandi problemi
del trasporto locale
e sui nuovi progetti

«A27, rivoluzione inutile»«Integrazione con Save»

Capezzone: la sinistra non capisce la Marca

Il viceministro boccia campanilismi e trasporti: «Treviso indietro di 50 anni»

Vince 500.000 euro, caccia al fortunato

AGENDA

FARMACIE
DI TURNO

Messaggio alla
Lega ma anche

all’Unione:
«Non capisco
le polemiche
per AerTre»

Terraglio Est, la Lega sapeva tutto
Ho partecipato all’assemblea a Sant’Antonino in
cui sono stati chiaramente ribaditi i motivi della
contrarietà alla realizzazione del nuovo asse
stradale Terraglio Est (dalla rotonda
dell’ospedale sulla tangenziale Sud di Treviso al
nuovo casello di Zerman sul passante di Mestre) e
l’unica alternativa possibile (che la Lega in
Comune e Provincia non ha perseguito in questi
anni): l’utilizzo dell’A27 come
tangenziale Est di Treviso. Non è
pensabile che una strada con una sola
corsia per ogni senso di marcia,
«interrotta» da sette rotatorie, possa
assicurare un deflusso di autoveicoli
pesanti tale da sgravare in modo
significativo il Terraglio anche
perché la nuova parallela ad Est
attirerà gli automezzi in uscita dal
Passante in fase di realizzazione. (...)
Utilizzare in modo ottimale gli assi
stradali esistenti rappresenta, infatti,
una soluzione che risolverebbe il
problema dell’intasamento del
Terraglio da Mogliano a Treviso con
le esigenze di tutela ambientale e di rispetto degli
equilibri urbani già esistenti nel nostro territorio,
molte volte già fragili e non in grado di sostenere
l’inserimento di un nuovo asse viario. Non risulta
che questa ipotesi che data dal 1992 con una
articolata proposta, di cui proponiamo che da
anni si facciano carico le amministrazioni

comunale e provinciale di Treviso, sia stata
seriamente presa in considerazione: non risulta né
che siano stati studiati i possibili effetti positivi
della liberalizzazione dell’A27 sul Terraglio, né
tantomeno è mai stata ipotizzata una
sperimentazione dell’apertura da Mogliano a
Treviso. In 12 anni di amministrazioni leghiste
non si è mai visto un documento di rifiuto ufficiale

di Autostrade a richieste di
liberalizzazione od apertura di nuovi
varchi! O Comune e Provincia non se
ne sono interessati, o contano ben
poco.
Eppure Zampese e i leghisti sapevano
tutto, anche l'attuale tracciato. I
primi progetti del Terraglio Est,
infatti, si trovano nei documenti
comunali da anni, fin dalla prima
redazione della variante al Prg nel
2000 targata Zampese in cui il
tracciato è già quello attualmente
proposto da Veneto Strade. C’era tutto
il tempo per studiare una soluzione
alternativa, ma la Lega cittadina non

ha voluto pensarci e Muraro è lo sponsor più
determinato del progetto. (...) Il rischio maggiore,
comunque, è quello che la realizzazione del
Terraglio Est rappresenti la fine delle speranze di
apertura della A27 almeno da Mogliano a Treviso.

Luigi Calesso
Centrosinistra di Treviso

TREVISO — L’equipaggio del Fokker
ha abbandonato venerdì sera il Canova
senza rilasciare dichiarazioni, sarà
dunque la compagnia aerea olandese
Klm a fornire i documenti per il dossier
aperto dall’Enac. Da chiarire i motivi
del guasto al motore: il bimotore ad
elica era partito dal Marco Polo ed era
diretto ad Amsterdam, aveva a bordo
56 passeggeri. Il decollo è avvenuto alle
18.47, il malfunzionamento di uno dei
motori è stato scoperto verso le 19,
l’atterraggio di emergenza è avvenuto a
Treviso circa alle 20.

LA POLITICA
E I NODI DELLE
INFRASTRUTTURE

NUMERI UTILI

Il leader dei radicali spara sui «suoi»: qui saranno sempre all’opposizione

TREVISO — Nebbia sull’aeropor-
to, scalo chiuso e voli cancellati: oltre
un migliaio i passeggeri rimasti a ter-
ra. Sono questi gli elementi dell’enne-
sima giornata di passione per il Cano-
va. Si conferma così l’urgenza di un in-
tervento radicale nei dispositivi di av-
vicinamento elettronici (Ils), l’unico
sistema che possa garantire l’atter-
raggio degli aerei in caso di nebbia.

Il sabato di disagi giunge dopo l’at-
terraggio di emergenza del Fokker 70
della compagnia olandese Kml e che
non fosse un week end sereno per gli
aerei in partenza da Treviso lo si era
capito già. Dopo l’incidente, venerdì
la nebbia aveva iniziato a diffondersi
nella Marca e il primo volo annullato
è stato quello delle 20.45, destinazio-
ne Parigi. Venti minuti dopo, stessa
sorte per l’aereo che doveva partire
per l’Irlanda, idem per il volo Trevi-
so-Londra delle 22.15. Durante la not-
te la nebbia si è addensata, e inevita-
bilmente alle 8.20 è stato annullato il
collegamento con Ciampino, stessa
sorte toccata al diretto per Stansted
delle 9.50. Tre ore dopo è saltato an-
che il collegamento con il Belgio (ae-

roporto di Charleroi) delle 12.50 in
contemporanea al volo per Francofor-
te delle 13.05. Il pomeriggio non ha ri-
servato una situazione migliore: an-
nullato il volo per Liverpool delle
15.45, fatto partire da Trieste - con tra-

sporto dei passeggeri in bus - quello
delle 17.35 per Londra, cancellato il
volo di Gerona delle 18.20 e stessa sor-
te per la tratta verso Ciampino delle
18.55.

In sintesi, alle ore 20 di ieri sera era-
no già stati annullati o fatti partire da
altra meta in tutto 11 voli, ma per la
notte non erano previsti miglioramen-
ti meteorologici. Si è accesa inevitabil-
mente la discussione sulla tecnologia
trevigiana per gli atterraggi automati-
ci. Esistono infatti delle regole decise
dall’Ente nazionale per l’aviazione ci-
vile (Enac) che hanno classificato Tre-
viso come aeroporto di prima catego-
ria, dotato cioè di «Ils» di capacità li-
mitata ai fini di atterraggi automatici
in condizioni di sufficiente sicurezza.

Per risolvere disagi di questo gene-
re, fatta salva la norma per la quale
l’avvicinamento al suolo non è per-
messo se banchi di nuvole stazionano
sopra la pista (a meno di 180 metri
d’altezza), Treviso dovrebbe dotarsi
di dispositivi di seconda categoria. Il
problema, che si manifesta ormai da
diversi mesi, è stato afrontato e sarà
risolto. Ma non in tempi brevi.

Mauro Pigozzo

SCARSA
VISIBILITA’
Aeroplani bloccati

TREVISO — Che fosse dotato di
vis polemica e spirito critico era co-
sa nota. E però ieri Daniele Capezzo-
ne, ex segretario dei Radicali e presi-
dente della commissione Attività
produttive della Camera invitato a
palazzo Bomben per discutere del-
la politica economica del Governo,
non ha mancato di stupire anche
chi lo conosce bene, arrivando a di-
re: «Qui il centrosinistra è destinato
all'opposizione per altri dieci anni».
E giù bordate contro una coalizione
«incapace di capire le reali esigenze
di questo territorio».

Capezzone, accompagnato dal
consigliere comunale della Rosa nel
Pugno Gianpaolo Sbarra, ha incon-
trato ieri dapprima i rappresentan-
ti delle associazioni di categoria,
quindi, nel tardo pomeriggio, i citta-
dini arrivati a palazzo Bomben per
ascoltarlo. Lungi da qualsivoglia
mediazione od equilibrismo, il depu-
tato dei radicali è andato dritto al
bersaglio: «In Veneto ed a Treviso il
centrosinistra è destinato a rimane-
re all'opposizione per altri 10 anni -
ha detto - e questo lo dico da presi-
dente della commissione Attività
produttive prima ancora che da
esponente di quella stessa coalizio-

ne. Criminalizzare gli imprenditori,
tacciandoli d'essere tutti evasori o
presunti tali, non ci porterà da nes-
suna parte. E proprio agli imprendi-
tori, che lamentano una presunta
"vendetta" del governo di Prodi nei
loro confronti, dico: non è una ven-
detta ma qualcosa di peggio. Il cen-
trosinistra proprio non vi capisce».

Nel mirino di Capezzone finisce
soprattutto il viceministro all'Eco-
nomia Vincenzo Visco: «Come lui,
molti nell'Unione non capiscono le

reali esigenze del mondo della picco-
la impresa che possono riassumersi
in tre punti: meno tasse, meno buro-
crazia, giustizia civile».

Il parlamentare chiude con le libe-
ralizzazioni: «Vanno benissimo, ab-
biamo imboccato la strada giusta.
Ma perché non interessano anche
le cooperative? Il centrosinistra ra-
giona per blocchi sociali e così facen-
do finisce per inimicarsi una parte
importante del Paese».

Ma. Bo.

S U S E G A N A

Gigi Calesso

Cesare De Piccoli

L ’ I N T E R V E N T O

Chiuso per nebbia: oltre mille passeggeri a terra

Il Fokker
della Klm
che ha subito
un’avaria
al motore
venerdì sera
è fermo
insieme
agli altri sulla
pista del
S. Giuseppe,
ieri la nebbia
ha impedito
a tutte
le compagnie
di alzarsi
in volo

(Balanza)

Avaria, inchiesta Enac
L’equipaggio non parla
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